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<h\TIMI\<!lAiM,\Y\l DALLA NASUTA DEL CELEBRE SCRITTORE 

Attualità di Victor Hugo 
difensore degli oppressi 

di MICHELE RAGO 

Ce siede aoait deux ans, que
sto 6ecoIo aveva due anni, dirà 
Victor Hugo ricordando l'anno 
della sua n a t i l a . 

Egli nacque, dunque, a Ik'.-un-
con, la patria di Fourier e poi di 
Proudhon, esattamente 150 anni 
fa, il 26 febbraio 1802. Il secolo 
che aveva due anni era figlio di 
un secolo conclusosi uel sangue 
e nel rinnovamento di una gran
de rivoluzione. Tutto quel seco
lo che allora aveva due anni sa
rà poi la continuazione, la stra
da percorsa da quel fanciulliuo 
in berretto frigio, fra reazioni e 
rivoluzioni. Dal primo al terzi» 
Napoleone, dal luglio "*0 alla 
Terza Repubblica, dal febbraio 
'48 alla Comune, vedrà tramon
tare i vecchi gruppi dirigenti, af
fermarsi l'egemonia della grande 
borghesia, delinearsi la funzione 
storicamente cosciente della clas
se operaia. 

Commemorando a distanza la 
data in cui nacque il poeta, c'è 
da chiedersi, allora in che modo 
egli, che si sentiva e più volte si 
disse l'eco sonora d>l tempo, in 
che modo seppe esprimere quel 
fermento di idee e quei muta
menti non solo politici ma più 
profondamente sociali ed econo
mici, quel precipitare e quel sor-
pere di istituzioni, di concezioni, 
dì condizioni che gli si succede
vano intorno, quale eredità ci è 
venuta da lui e ci viene. 

E' un bilancio da rifare. Per
chè, se anche tutti gli debhono 
qualche cosa e in c n t o modi di
versi, a lui, oltre ohe sentimenti 
di gratitudine, sono andati e van
no gli insulti di quella parte di 
rritica borghese che ha tentato 
e tenta di cacciarlo ai margini 
della cultura, presentandolo co
me sinonimo di ridondanza e di 
cattivo gusto. Si arriva fino alla 
smorfia ipocrita e pettegola di 
Andre Cidc: < Victor Hugo.i l più 
grande poeta francese, ohimè! >. 

Certo, egli si 6enti presto il ra
gazzo prodigio e sarà poi sempre 
il ragazzo viziato della poesia 
francese. Aveva diciassette anni 
quando lanciò il suo primo gior
nale, il Conservateti littéraire, 
vent'anni quando vinse il premio 
dell'Accademia dei < Jenx Flo-
raux > di Tolosa e il re Lui
gi XVIII gli concesse una pen
sione per la sua raccolta Ode* et 
poesie? dioerses. A ventìcinque si 
ha il primo passaggio letterario 
e politico della sua vita, la sua 
svolta romantica. Nel 1827 la fa
mosa prefazione a l Cromiceli, ce 
lebrata come il manifesto del 
nuovo movimento, è oggetto di 
discussioni appassionate, persino 
riolente, che consacrano defini
tivamente la sua fama e lo por
tano alla testa della scuola ro
mantica. 

D a quel momento, sarà il poe
ta ufficiale della borghesia ar
rivata al 6uo apogeo, e le accla
mazioni seguiranno passo passo 
il suo sviluppo, così come lui, 
Victor Hugo, si adatterà allo svi
luppo degli avvenimenti. La 6ua 
vena poetica si manifestò Libera
mente in quel periodo nelle pro
duzioni più varie, in migliaia di 
versi, che formano le raccolte l i 
riche delle Orientali, delle Foglie 
d'autunno, dei Canti del crepu
scolo, delle Luci e ombre; in 
drammi a fosche tinte come ì'Er-
nani, il Re si diverte, Lucrezia 
Borgia, Ruy Blas; in romanzi co 
me Le ultime ore di un condan
nato e Notre-Dame. E politica
mente lo vedremo accademico e 
pari di Francia con Luigi Filip
po. Nelle giornate rivoluzionarie 
del febbraio **8 difenderà col 
prestigio del suo nome l'istitu
zione monarchico-costituzionale 
di fronte al popolo dei sobbor
ghi parigini che invocava una 
svolta ben diversa. Poi accette
rà il nnovo ordine repubblicano 
» sarà rappresentante popolare 
nel nuovo Parlamento. 

Ma gli interrogativi aperti in 
quella giornata d i febbraio, tra! 
La folla € ardente > della Basti
glia, lieviteranno in lui. Non esi
terà a prendere posizione e ad 
andarsene in esilio nel 1851, dopo 
il colpo di Stato di Luigi Bona-
parte. Napoleone il piccolo co 
me lo disprezzerà il poeta. Nel-
I'esilio, a quegli stessi interro
gativi sui quali prima si era già 
fermato ma frettolosamente, cer
cherà di rispondere nelle pagine 
dei più grandi romanzi storico-
sociali dell'epoca, dai Lavoratori 
dei mare, alÌX :omo che ride, al le 
pagine tumnItuo<e e piene di ac
cuse dei Miserabili. 

Naturalmente egli continuò a 
credere nella m i l i o n e della bor
ghesia. Ma. a parte la sua posi
zione politica ufficiale — che fu 
quella del socialismo pkco lo -
borehese alla Louis Blanc —, a 
parte le affermazioni profonda
mente reazionarie disseminate nel
la sua opera, quello che importa 
• che TÌmane costante in lui, no-; 
nostante le numerose conversioni 
politiche, è il desiderio sincero di 
rimediare alla miserii . di distrug
gere la povertà, dì aprire agli 
nomini la strada del progresso, 
di credere nell'uguaglianza degli 
nomini, e vedere nelia^ letteratura 
anche nn mezzo per l'affermazio
ne dì questi ideali. 

Erano ideali per i quali si era 
battuto «in dall'inizio o almeno 
dalla sna svolta romantica. In sé 
vedeva confluire i due termini di 
i l f o l i l u — letterari* e di r f r o l v 

zione politica. Egli M_>stene\a la 
necessità di aprire al popolo le 
porte d'oro della poJsia e dell'ar
te: «. E' Mionata l'ora — diceva — 
di le\are in alto il Tutto por tut
ti. Quello che occorre alla civiltà 
omini adulta, e una letteratura 
del popolo >. 

Ter primo egli si pone il pro
blema della perfezione umana, 
della virtù, della difesa della 
bontà umana nella società 
moderna, .spesso per le istan
ze che afferma, sacrifica an
che se Messo, come voce poetica. 
Nella Mia opera immensa, fatta 
di gioielli poetici e di giornali
smo in UT-.Ì, di pagine impecca
bili di racconto e di espedienti 
da narrati\u d'appendice, si tro-
\a di tutto. Poeticamente i suoi 
risultati li ricerca con mezzi spes
so facili e con intonazioni persino 
insincere. L' proverbiale quel suo 
tinnimento di va e vieni che, tra
dotto in ritmo gradevole di nin
na nanna si illumina e si ingran
diste nel contrasto delle imma
gini a volte sentimentali a volte 
costruite su notazioni di carica
tura. Eppure quanti dei suoi ver
si si rischiarano di immagini, 
quante volte fra le < confuse vo
ci » che gli parlano dall'ineffabile 

Victor Hn|D nel 1829 

sa chiarire un istante di poesia! 
Narrativamente ricorre a figure 
grandiose e irreali, come Quasi
modo o il protagonista dell'Uo
mo che ride o il poliziotto Javert, 
e nel farle personaggi riversa in 
esse tutte le virtù e tntte le v i l 
tà umane. Ma il suo forte polso 
di narratore sa condurre anche 
grandiosi movimenti scenici, c o 
me la battaglia di Waterloo o 
gli uomini della Corte dei Mira
coli nell'assalto alla Cattedrale 
di Notre-Dame. E questi due ter
mini sembrano una trasposizio
ne dei vizi e delle virtù dei suoi 
versi. 

Egli aveva, per il suo secolo, 
una lotta da condurre come Vol
taire nel suo, per citare un altro 
e grande uomo > che ha dato la 
sua impronta ad un intero perio
do. Ma se Voltaire usava una ta
stiera che, dalla « raillerie », dal 
sarcasmo e dall'ironia, si ricon
duce sempre alla coerenza della 
e raison >, Hugo, dalla sua natu
ra poetica e dall'esigenza dei tem
pi mutati, venne portato a ricor
rere ad un altro tono della sen
sibilità francese, il sentimento, 
con frequenti scivolate nel «en-
timentalismo. 

I suoi motivi dominanti vanno 
dall'infinito all'indeterminato, a l 
l'ineffabile. Oppure evoca aspetti 
macabri, impressionanti, masche
re grottesche, esasperando anche 
le fantasmagorie comuni all'in
tero romanticismo. Pure, nelle sue 
mani, questi motivi sono altret
tanti mezzi, e non fine; a l «entro 
stanno le sofferenze umane e la 
condanna umani alle artificiali 
imposizioni determinate dalle in
giustizie e dagli squilibri sociali. 

.Non \ede, non intende, non ta 
liutiacciare le radici economiche 
e sociali di quelle ingiustizie e 
delle inquietudini popolari che 
gli esplodono sotto gli occhi. 11 
poeta resterà convinto che si trat
ti ancora di residui dei vecchi 
tempi, quello che del Medioe\o 
persisteva. K manterrà la sua fi
ducia nel genio illuminato della 
borghesia, che a lungo andare 
avrebbe trovato l'equilibrio, eli
minando le forme di antiche op
pressioni. Il suo ottimismo ten-
de\a a un accomodamento im
possibile, di fronte all'inasprirsi 
delle lotte di classe. Egli crederà 
ancora che questo ucciderà quel
lo, il fermento delle idee, la 
scienza, il progresso elimineran
no i miti scolpiti e non scolpiti 
sui \cechi monumenti. 

fu , dunque, lontano da Marx 
o anche da lilanqui. Ma, nono
stante ciò, poteva la borghesia, 
dalla metà alla fine del secolo. 
fare propri quei suoi ideali? Il 
secolo non a\eva più due anni. 
Il nome di Victor Hugo domi
nava nella borghesia minuta ed 
era arrivato fino alle classi po
polari, portato dai suoi grandi 
romanzi. Il suo ritorno a Parigi, 
dopo l'esilio, mentre la Francia 
stava per subire una dura scon
fitta nella guerra contro i prus
siani, fu un'apoteosi. Lo aveva 
preceduto il successo dei Misera
bili. Persino un poeta come Bau
delaire, che fu il primo a far sor
gere nella borghesia contempora
nea il nuovo ideale della poesia 
incompresa fuori dalle volgarità 
circostanti, persino Baudelaire ap
plaudi quel libro. Ma non plau-
(1 irono uomini come Lamartine 
che, pur sottolineando la con
traddittorietà del personaggio 
Valjean-Madeleine, forzato-indu
striale e proletario-sfruttatore del 
lavoro umano, denuncia il ro
manzo di Hugo come sovversivo, 
pericoloso! 

E' inutile parlare dei critici 
successivi. Basterà ricordare la 
ricerca affannosa di uno storico 
letterario come Lanson, che il 
poeta Leon Paul Fargue defini si
mile a una elegante signora che, 
arrivata al Partenone, avesse 
consumato tutto il tempo della 
visita a ricercare nna forcina 
smarrita sullo scalone! 

Come ricordava proprio in que
sti gioir.? Italo Calvino sa queste 
stesse colonne, forse proprio per 
i motivi che qui abbiamo espo
sto, Victor Hugo è lo scrittore 
francese più diffuso e più letto 
nell'Unione Sovietica, ove le sue 
opere, dalla Rivoluzione d'Otto
bre ad oggi, hanno raggiunto una 
diffusione di 6 milioni circa di 
esemplari. Forse proprio per que
sto, per la sincerità dei suoi idea
li, per la eredità di poesia e di 
fede nel progresso dell'umanità, 
oggi la ricerca più accurata 6u 
Victor Hugo viene compiuta in 
Francia dalla coltura progressi
sta e dalla critica marxista. 

Ricordiamo un giudizio di Jean 
Marcenac sui Miserabili: < Un li
bro che mette tutto sotto accusa, 
e in modo ancora cosi attuale che 
la sua lettura basta ad orientare 
una vita, a mutare un cuore, a 
trasformare per sempre nn ra
gazzo caduto in basso in un uomo 
che si batterà per la giustizia >. 

E ripensiamo anche a quello 
che gli dobbiamo in Italia noi. in
tellettuali venuti dal popolo o, 
più semplicemente, nomini del 
popolo della generazione cresciu
ta sotto il fascismo. Le copie di 
quel romanzo si ammucchiavano 
sui carretti degli ambulanti agli 
angoli delle strade, con le loro in
genue copertine a colori troppo 
v ivac i Alla propaganda della 
violenza e dell'avventura bellici
sta opponevano la parola gene
rosa della giustizia. Ecco perchè 
crediamo nell'eredità che ci ha 
lasciato e all'insulto degli altri 
opporremo ancora la nostra voce 
di gratitudine. 

DOPO LE NOTIZIE RIFERITE DA CERTA STAMPA 

A che punto è oggi 
la lotta contro la t.b.c? 

Dichiarazioni aW Unità dei professori Morellini, Bastai e Bufalini 
£' possibile guarire la tuberco

losi? Intorno a tale domanda si 
snodano in questi giorni su certa 
stampa quotidiana lunghissimi ar
ticoli i quali vorrebbero dimostra
re a tutti i costi come la tuberco
losi Ma una malattia che non deve 
farri più paura perchè il miraco
loso toccasana capace di guarirla 
è stato finalmente scoperto. 

Olfatti, come abbiamo già detto, 
è giunta all'improvviso notizia dal
l'America della scoperta di nuovo 
f.uninco. che è un composto di sin
tesi. derivante dalla reazione tra 
acido isonicotmico e idrazlna. Si 
tratta, quindi, di un chemioterapi
co. Appartiene cioè, in parole più 
semplici, a quel tipo di prodotti 
quali il P.A.S. e il TRI già oggi 
impiegati 

Come prodotto di partenza per la 
preparazione di uno dei suol com
ponenti, l'acido isonlcotlnico, ser
vono t sottoprodotti della lavora
zione de! catrame. Avendo a di
sposizione l'acido Isonlcotlnico • 
l'idrazina allo stato puro, la ein
tesi chimica del composto e sem
plice. e pertanto il farmaco do
vrebbe essere disponibile a prezzo 
piuttosto basso. 

Qual'è l'efficacia di questo me
dicamento? Data la maniera inso
lita con cui la notizia è stata data. 

cioè non attraverso la stampa 
scientifica o con comunicazioni in 
accademie mediche, ma solo attra
verso una conferenza stampa rife
rita dal giornali, è impossibile dare 
una valutazione dell'efficacia di 
esso in termini scientifici. Ci si 
deve, perciò, basare soprattutto su 
ipotesi tratte dall'esperienza pre
cedentemente fatta con la strepto
micina. il P.A.S., ecc. 

Poiché, non bisogna dimenticar
lo, la scoperta di sostanze attive 
contro i bacilli tubercolari non è 
un fatto nuovo. Anzi, molta stra
da è stata percorsa da quando 1 
medici, nella lotta contro la tu
bercolo.^, non avevano che i sali 
d'oro, il tannino e l'acido cinami-
co; rimedi, tutti, senza alcuna ef
ficacia, che hanno ceduto presto 
il passo ai modernissimi ed effi
caci medicamenti: il PAS e la 
streptomicina. 

Quante vite siano state salvate 
con l'impiego di questi ultimi, è 
diffiolle dirlo. Chi vive però nelle 
cliniche e negli ospedali, a diretto 
contatto con gli ammalati', resta 
talvolta stupito e quasi incredulo 
di fronte ai sorprendenti risultati 
che si ottengono con essi. 

Basti per tutte le altre citare 
la meningite tubercolare, malattia 
gravissima, Ano a pochi anni fa « Mi dispiace, signore, ma francamente non ho avuto il coraggio.. 
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TACCUINO DI U N VIAGGIO I N TJ.B.S.S, DI ITALO CALVINO 

// piccolo eroe coreano 
Due medaglie sul petto del diciottenne Kim Ghi-u - Scambio di distintivi con i 
giovani cinesi - Medici in treno - Visita ali' Università di Mosca in costruzione 
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XV 
In treno nn nastro compagno si 

ammala di tonsillite ed ha la feb
bre alta. Facciamo avvertire a 
una stazione che telefonino ver 
un medico alla stazione seguente. 
Alla città dopo, durante la ferma* 
ta, sale un medico a visitare il 
malato. E' una donna. Da una 
stazione all'altra si telegrafano 
che su quel treno viaggia un ma
lato, che gli va fatta la tale inie
zione, e c c . . e alla fermata dopo 
c'è sempre un medico — una 
donna, e tutte giovani, e alcune 
anche carine — con la cuffietta 
bianca e il camice sotto il cappot 
to, e la valigetta degli strumenti, 
e spesso un'infermiera dietro. 

<* • • 
Vicino a Mosca visitiamo il coU 

cos Makarov, dedicato a un valo
roso commissario che morì ucci
so durante la lotta per la collet
tivizzazione. 

Il vecchio colcosiano Vasetti 
Varghin ha una casetta a un pia
no, con gerani alle finestre, pu
lita, con molte fotografie familia
ri, riproduzioni di quadri classi
ci russi e un'antica icona. 

* * * 
Le mele ci perseguitano. A un 

sovkos del Caucaso il direttore ce 
ne ha fatto fare una scorpacciata, 
a un colcos poco distante ce ne 
hanno regalate una cassetta a te" 
sta, e qui a Mosca la nostra ca
mera d'albergo è ingombra di 
fruttiere straripanti. Nei ricevi
menti troviamo tavole imbandite 
con fruttiere di mele e bottiglie 
di succo di mela. 

Un'orgia di mele 
Andiamo al cinema e cosa ve

diamo? Mele! Il nuovo film « La 
luce a Koordi » è una drammati
ca vicenda sulle lotte per la col
lettivizzazione agricola in Letto
nia. Il film è a colori, e ci sono 
molte visioni di frutteti colcosia-
ni, carichi di pomi maturi. Già 
in un film in rilievo abbiamo vi" 
sto rami carichi di mele che pa
revano arrivarci in bocca. 

• * * 
Il nostro albergo è pieno di ci

nesi: delegazioni di militari, di 
studenti, di intellettuali. Hanno 
dei magnifici distintivi con una 
testa di Mao-tse-dun dorata su 
fondo rosso incorniciato d'oro. 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

Buongiorno elefante 
TI soggetto di O s a r e Zavattini « 

!a interpretazione di Vittorio De 
Sica offrivano a questo film di 
Gianni Franciolini alcune impor
tanti atout. Ed intatti Buongiorno, 
elefante è un film garbato, piana
mente gustoso, scorrevole, arricchi
to anche di audaci elementi di te -
tira sociale. 

E" la stona di un maestro di 
«cuoia, padre d: parecchi figli. La 
sua s.tuazione è angosciosa, come 
lo è quella di tutti gli impiegati 
dello Stato: uno sfratto che pen-
sola sul capo, :l problema dei ve
stiti. delle scarpe ai figli, la tra
gedia del vivere quotidiano con 
il inagrissimo stipendio. E, accan
to, la beffa degli -aumenti» che 
non vengono mai ~per improroga-
bp; e.-igenze del bilancio». A que
sto poveruomo capita una para-
dos53lc avventura; un principe in
diano. conosciuto per caso tra gli 
scavi del Foro Romano, gli man
da in dono, nientemeno, un ele
fante. E questo, pur essendo fonte 
di nuove tragedie e problemi, e 
anche l'unico momento, per fi po
veruomo, di sognar* un po', di 
apparire importante agli occhi dei 
Àgli con un regalo inusitato e 
fantasioso. E sarà l'elefante a ri
solvere la situazione, quando sarà 
soqul italo dal ~ ~ - . . 

Risolvere la situazione significa 
comperare quelle paia di scarpe 
e quei vestitini. Ma si comprende 
che tra breve le scarpe saranno 
consumate, e il problema della vi
ta tornerà da capo. 

La impronta di Cesare ZavatU-
ni — autore anche della sceneg
giatura assieme a Suso Cecehi d'A
mico — è evidente in tutta l'im
postazione, a volte patetica, a vol
te ironica, ma sostanzialmente a-
mara, della stona. ET chiara l'in
tenzione di colpire certi aspetti 
«spiacevoli» della nostra società, 
è evidente l'affettuoso amore ad 
un personaggio tipico del ceto me
dio, impeccabilmente onesto, cor
retto, chiuso in sé e nella propria 
famiglia, ma solo e povero, indi
feso. n regista Franciolini ha di
retto felicemente Vittorio De Si
ca, che ci ha dato un gustoso ri
tratto del simpatico maestro, ac
canto a Maria Mercader. all'attore 
indiano Sabù, a Nando Bruno, e 
ad altri caratteristi. 

La spada di Montecristo 
Nella Francia di Luigi Napoleo

ne una coraggiosa dama della ari
stocrazia si mette a capo di un 
movimento insurrezionale, che fi
nanzia attingendo al leggendario 
Tesoro di Montecristo. Natural
mente un mucchio di eattivi si 
lattano sul t?*oro stesso, • un 
capitano dei dragoni si innamora 

Robin Hood, spadaccina e caval
lerizza. Tratto da un romanzo di 
Dumas il film è abbastanza scioc
co. Il colore è fastidioso. 

Il marchio di sangue 
Alan Ladd è un fuorilegge che 

tenta di farsi passare per un re
divivo giovane, rapito alla famiglia 
all'età di cinque anni. Siamo nel 
Texas dei toettern e Alan medita 
un colpo mancino. S e n e c h e «co
pre che il rapito ha una sorella 
molto carina, e se re innamora: 
ecco la ragione che lo spingerà a 
confessare il suo fallo, ed a re
dimersi recuperando :1 vero ra
pito, mediante una scorribanda nel 
Messico. 

Western di solida fattura, abba
stanza ben raccontato. La fotogra
fia, a colori, è ottima. t e. 

Inaugurato a Delhi 
il Festival dei Cinema 
DELHI. 23. — si è inaugurato a 

Delhi il Festival del cinema, al qua
le partecipano 23 Paesi. 

n Primo ministro dell'India. Jawa-
barlal Nehru. ha dato il benvenuto 
ai partecipanti. 

Dopo Nehru hanno parlato 1 capi 
delle delegazioni straniere. Il capo 
di quella sovietica. Semenov. ha rin
graziato l'India per aver Invitato la 
URSS, ed ha espi esso la fiducia che 
U Festival contribuirà all'istituzione 
di relazioni amichevoli e praUche tra 
sJU allieti O*" 

DJR.8.S. — I giochi invernali sono praticati con entusiasmo dai pionieri 

Ogni volta che incontriamo i ci
nesi si fermiamo a fare scambi di 
distintivi. Lo scambio dei distin
tivi, usanza nata nei festival in
ternazionali della gioventù, è di
ventata la classica manifestazio
ne di fraternità, quando la dispa
riti di lingue rende difficile la 
conversazione. 

• • • 
Kim Ghi-u ha diciott'anni, e 

alto un metro e mezzo, ha abbat
tuto undici aerei americani in 
venti giorni, porta sulla divisa 
due medaglie di eroe della Re
pubblica Popolare Coreana, ha la 
testa rotata, la tonda faccia da 
ragazzo su cui s'aprono due pic
coli occhi a mandorla. Il suo pae
se è in una zona montagnosa e 
poverissima della Corea dd 
Nord. Durante la riforma agraria 
suo padre ricevette un pezzetto 
di terra in una zona migliore; 
lui potè cominciare ad andare a 
scuola, ma scoppiò la guerra; 
aveva sedici anni e s'arruolò vo
lontario. Con quella faccia di 
bambino, in cui appena appena 
traluce un raggio di malizia, im
parò a puntare la sua mitraglia
trice contro gli aerei che si but
tano in picchiata, e a colpirli nel 
motore. Cosi ne ha buttati giù 
undici e d ha due volte il titolo 
di Eroe. Due anni fa non cono
sceva che il suo villaggio sper
duto. Ora ha conosciuto il fron
te, i mitragliamenti aerei. E' sta
to a Berlino, a Praga, a Mosca, 
in mezzo mondo. E sono sicuro 
che dappertutto, in ogni situazio
ne, è rimasto cosi, con quest'aria 
del più piccolo della classe, con 
gli occhhizzi socchiusi e, ogni 
tanto, un piccolo sorriso tut
to suo. 

• • # 

Visita ateUniversità di Mosca 
in costruzione. Entro il 1952 l'e
dificio principale sarà finito ed 
entrerà in funzione. La sua parte 
«entrala, $U t t f l t d w s piani» « ti

fa dueccntoquaranta metri, e da 
essa si dipartono quattro brac
cia di otto piani. La costruzio
ne è durata due anni e mezzo. 
Gran parte della mano d'opera è 
costituita da brigate di volontari. 
Partecipano al lavoro anche re
parti del genio militare. Circa 
metà dei lavoratori sono giovani, 

e molti di loro, contemporanea
mente, studiano e danno gli esa
mi per essere i primi ad abitare 
e frequentare l'Università da lo
ro costruita. Il grattacielo della 
Università sarà al centro di una 
intera nuova ctftd d'un milione 
e mezzo d'abitanti, che sarà co
struita tra cinque anni. 

Biechi ornamenti 
Per far onore alla loro Uniuer-

sità, i sovietici non risparmiano 
lo sforzo: l'edificio sarà ornato di 
marmo, di granito, di ceramica, 
di vetro dorato. Ci saranno 
grandi statue e orologi sulle tor
ri, colonne d'alabastro, pavimen 
H di granito, pareti trasparenti 
coi mosaici luminosi, e una gran 
vasca in cui il grattacielo si 
specchierà tutt'intero. 

Nelle quattro braccia ci saran
no le abitazioni. 

E' già buio. Alla luce dei ri
flettori, sulle altissime impalca
ture c'è chi lavora ancora. L'in
gegnere direttore dei lavori ci 
guida per l'accidentato terreno 
dei cantieri. Tira un'aria fred
dissima. Vediamo un gruppo di 
soldati che si scaldano accocco
lati attorno a un fuoco, a ridos
so d'una roccia. E' il reparto che 
lavora alla costruzione delie 
e Alpi artificiali a: un giardino di 
piante alpina che stanno pian
tando tra grandi massi di roccia 
finlandese. Ci arrampichlamo 
nel buio, sulle rocce: hanno già 
ognuna un nome: qua è l'Elbas 
là l'Hymalaia, ecco il Monte 
Bianco, la Cordigliero delle 
Ande. 

Il vento freddo agita obliquo 
il fuoco dei soldati, e al guizzo 
di quella fiamma tutto per u n 
attimo appare favoloso e incon
cepibile: quell'edificio smisurato 
nel buio, in cima al quale futuri 
allievi s'arrampicano per rico
prirlo di marmo e di granito, le 
piantine di genziana tra quei 
pietroni dai nomi pieni di verti
ginose lontananze, te parole in 
lingue sconosciute e piene anche 
esse di lontananza di quei solda
ti intorno al fuoco. E* un attimo; 
poi tutto ritorna logico, prevedi
bile, esattissimo. 

ITALO CALVINO 

TRAGICA SCIAGURA NEL PERÙ* 

Una cantante muore 
14 ore dopo il battesimo 

LIMA, 23. — Quattordici ore 
d?po aver ricevuto il battesimo, la 
cantante francese Jacqueline Mar
cel, da poco convertitasi alla re
ggiane cattolica, è stata trovata 
morta in fondo a una scarpata 
che domina la strada conosciuta 
sotto ù nome di • Litoranea- di 
Luna. 

Giunta in Perù nei giugno 1950 
bis: e me al marito Gerard Sarla-
boTi-s dop^ aver trascorso alcuni 
mesi :n Ecuador, Jaoqueline Mar
cel s-. esibiva nei ritrovi notturni 
e alla radio di Lima. 

S e c o l o le prime notizie, la 
cantante francese, dopo aver fe
steggiato il suo battesimo con al
cuni amici, era partita per com
piere una gita in auto. Nessuno sa 
cosa ria accaduto da quel mo
mento sino al ritrovamento del 
suo cadavere. Qualche mese fa, la 
Marcel aveva tentato di suicidar-
?;, cosa che induce alcuni ad af
fermare che questa volta ella ab
bia messo m atto il suo proposito. 

Domani eclisse di sole 
FAENZA. 23. — L'oseeiv aziona det-

l'ecUsea di seta che al mancaste**, 
lunedi laosasuM «Oovct 

contributo — ascondo li sismologo 
Banandl — ail* soluzione del prò. 
biema Ceu* Reletivitè »-

n atsmo'.ogo afferma eoa le «cussi 
tot*U di soia per una stesa» località 
sono rarissime: a Londra l'ultima 
fu vista ne! 1715 e le. prossima ai 
vedrà soltanto nel 2135; a Parigi 
dopo quella de! 1912. se ne potrà 
osservare unlaitra nei 1999. In Ita
lia l'ultima eclissi s vertneò 18 lu
glio 1842 • ì* prosssrS» !a vedremo 
nel 1961. 

L'eclissi di lunedi prossimo at ma
nifesterà dalle ore 7 alle 12 e sarà 
total* per l'Africa centrate. U Sudan 
egiziano. l'Arabia e 11 Continente 
asiatico; per lltalia l'eclisse sarà so
lo parziale, con occultamento di un 
quarto del disco solare precisamen
te alle ore 10.19. 

Sciopero della fame 
di quattro detenuti 

CASAL* MONFERRATO. 33. — 
Quattro detenuti dello stabilimento 
di pana e Solare», di Casale, exta 
avevano Iniziato lo sciopero della 
fama sono staci trasportati i 
tn ospedale. Non at conosce ti motivo 

r col t detenuti 

ì 

sicuramente mortale, oggi divenu
ta curabile e da cui spesso si gua
risce perfettamente con la tena
ce, assidua, meticolosa sommini
strazione di streptomicina. 

E quella meningea è la localiz
zazione forse più grave del bacil
lo di Koch. Per le altre localiz
zazioni, in Ispecie quella polmo
nare, PAS e streptomicina, soprat
tutto se associati, hanno dato a 
danno notevoli risultati e a mi
gliaia si contano ormai i casi di 
sicura e completa guarigione. 

Tuttavia accanto a questi dati 
favorevoli altri non meno impor
tanti. ma negativi, si deducono 
dall'ampia esperimentazione con
dotta in tutto il mondo. Anzitutto 
è risultato che nessuno di questi 
(armaci guarisce di per sé la tu
bercolosi, ma è necessario il con
corso attivo delle difese di tutto 
l'organismo alle quali è demandato 
il compito di vincere la malattia. 
Se queste difese sono Insufficienti 
anche la favorevole condizione del
la ridotta moltiplicazione dei ba
cilli provocata dai farmaci non 
basta a determinare un risultato 
definitivo favorevole e dopo un 
transitorio miglioramento j a ma
lattia riprende il suo ciclo. Questo 
anche perchè nessuno dei farmaci 
finora conosciuti è capace di deter
minare nell'organismo umano la 
morte di tutti i bacilli, di provo
care cioè la sterilizzazione com
pleta, sogno coltivato da molti stu
diosi e mai finora realizzato. E vi 
sono molte ragioni perchè questa 
morte dei bacilli ala difficile a rea
lizzarsi in un organismo vivente, 
basti fra l'altro pensare che queste 
sostanze sono tossiche non so!o per 
il bacillo ma anche per molti tes
suti dell'organismo umano, per cui 
vanno adoperate a dosi inferiori di 
quelle necessarie per ottenere una 
azione battericida. 

Un altro elemento essenziale 
scaturito dalle esperienze della te
rapia della tubercolosi umana con 
sostanza antibatterica è che i ri
sultati favorevoli conseguibili con 
queste sostanze riguardano forme 
nelle quali il danno degli organi 
non sia grave, diversamente sono 
necessari altri interventi terapeu
tici. e per la tubercolosi polmona
re soprattutto la cura collassante 
del polmone, per portare a guari
gione la malattia. 

Come il nuovo farmaco DUO in
serirsi su questi dati ormai acaui-
sitl? Ammesso che effettivamente 
esso sia dotato di un'azione sui ba
cilli tubercolari, è molto difficile 
poter accertare che esso aia capace 
di provocar* nell'organismo umano 
la morte dei bacilli, ed è più cor
retto supporre, sulla «corta di tutti 
• dati finora disponibili in merito 
alla terapia antibatterica, che an
ch'esso possa determinare una ri
duzione nella moltiplicazione dei 
«ermi. Malgrado questo la scoper
ta potrebbe egualmente rivestire 
un grande interesse per la cura 
della tubercolosi umana. E' «tato 
infatti dimostrato che questi far
maci «ommlnistrati insieme vedono 
potenziata la loro azione cui germi 
ed 4 soprattutto risultato che con 
tale- metodo di cura associata la 
incidenza di germi resistenti a i 
farmaci * sensibilmente inferiore a 
quella che si ha quando essi ven-
8ono dati isolatamente. 

Frattanto, le notizie riportata 
sulla stampa in merito alla sco
perta, hanno suscitato vivo inte
resse negli ambienti medici ita
liani. 

Abbiamo creduto utile interro
gare a tal proposito alcuni Insigni 
tisiologi. s 

i v ? pTot' Mo^Ukd, Primario del-
IXJspedale Forlarrlni ci ha confer
mato la notìzia secondo cui. nel 
prossimi giorni il professor Omo-
dei-Zorini, riceverà dalla casa 
americana Squibb campioni d«l 
nuovo farmaco, per sperimentarlo 
su alcuni degenti del sanatorio. 
Fino al compimento di questa pro
va, ha aggiunto il professor Mo
rellini, non è possibile esprimer» 
un parere fondato aulla reale por
tata della scoperta. 

Il tisiologo Pio Bastai. Primario 
della Clinica medica dell'Univer-
sitè di Torino, ci ha detto: • La 
notizia della scoperta di questo 
nuovo farmaco contro la tuberco
losi ha per noi il sapore della no
vità. Non mi risulta che sino ad 
ora in Europa negli ambienti me
dici si sia già esaminato e spe
rimentato il nuovo prodotto del 
quale i giornali hanno dato l'an
nuncio. Non ci è pertanto possi-' 
bile formulare un giudizio di me
rito. Debbo dire, comunque, che 
l'apparenza che si può trarre da 
questa notizia sia di cosa da te
nere nella più seria considerazio
ne, tanto per d ò che riguarda la 
due case produttrici del farmaco, 
quanto per le persone che in Ame
rica hanno comunicato la scoper
ta. Ci auguriamo di avere presta 
la possibilità di sperimentarlo di
rettamente e che le speranze di 
molti sofferenti siano confermata 
dalla buona riuscita di questa 
nuova conquista della scienza •. 

Il prof. Emilio Birfalini, di R , 
renze ci ha dichiarato tra l'altro: 

Non abbiamo ancora elementi 
per poter dare qualche giudizio 
sull'efficacia di questo nuovo pro
dotto antitubercolare, in quanto 
nessun giornale scientifico ne ha 
fatto finora parola, e la notizia, 
anche a noi tipologici, è pervenu
ta attraverso la stampa quotidia
na. E* da vedere se questo me-
oicamento possiede una semplice 
azione batteriostatica. come gli an
tibiotici antitubercolari oggi in 
uso, o ha — come sarebbe augu
rabile — una vera e propria azio
ne batteriolitica, un'azione eioè 
capace di dissolver* • «strugger* 
a bacillo tubercolare • non di de
terminare un semplice arresto dal 
suo ciclo vitale, come la strepto
micina * u PAS. Sa il nuovo an
tibiotico potesse avere tale azione 
da continuare per lungo tempo 
l'arresto evolutivo del bacillo tu
bercolare, anche se non giungesse 
a distruggerlo del tetto, costitui
rebbe già nn grande passo ta 
avanti nelle lotta eontro aveste 
grave nsalsrna, Da parve neutra, 
tu stiamo tattili—mìo per t 
al più presto • dispostrlons il -
vo preparato e eccertaree e aè> 
cemento ret tese la* . 

JU _Y. 
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